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CIHEAM BARI 

c o m u n i c a t o  s t a m p a 

13 maggio 2026 

CIHEAM Bari a Codeway Expo: innovazione e sistemi alimentari 

sostenibili al centro del dialogo internazionale 

14 e 15 maggio, Fiera di Roma 

 
Il CIHEAM Bari è presente a Codeway Expo con lo stand e due appuntamenti dedicati ai 

temi dell’innovazione, della cooperazione internazionale e della sicurezza alimentare 

sostenibile, portando al centro del confronto il ruolo dei territori, delle partnership 

internazionali e delle nuove generazioni nella costruzione di modelli di sviluppo capaci di 

generare valore economico, sociale e ambientale. 

Il primo incontro, in programma il 14 maggio dalle 12.00 nel Padiglione 2 della Fiera di 

Roma, sarà dedicato al panel Ecosistemi di innovazione locali e cooperazione 

internazionale: il Sistema Italia per la crescita di startup e incubatori, per una 

trasformazione digitale e verde in Africa. L’iniziativa nasce dalla consapevolezza che, in 

un contesto globale in continua trasformazione, innovazione, transizione digitale e 

sostenibilità rappresentino strumenti fondamentali per accelerare lo sviluppo sostenibile, 

rafforzare i servizi pubblici e creare nuove opportunità di occupazione. 

Il workshop approfondirà il contributo del “Sistema Italia” nel sostegno alla nascita e alla 

crescita di startup e incubatori, in particolare in aree strategiche come il Corno d’Africa, 

con l’obiettivo di trasformare le sfide demografiche in opportunità economiche e sociali. 

Al centro del confronto ci saranno le esperienze di giovani imprenditori, startup e realtà 

innovative che, anche con risorse limitate, stanno sviluppando soluzioni efficaci per 

affrontare sfide sociali, economiche e ambientali sempre più condivise a livello globale. 

Dall’agrotech alla finanza d’impatto, dalle industrie creative alla collaborazione tra 

pubblico e privato, il panel metterà in evidenza come gli ecosistemi locali 

dell’innovazione possano contribuire a ridurre le cause profonde delle migrazioni forzate, 

creando opportunità di lavoro dignitoso e sostenibile nei territori di origine. Particolare 

attenzione sarà dedicata anche alla capacità delle startup africane e mediterranee di 

sviluppare modelli innovativi replicabili e scalabili, in grado di generare valore condiviso 

e nuove opportunità di collaborazione con il sistema imprenditoriale italiano. 

Il dialogo coinvolgerà istituzioni e organizzazioni internazionali come UNDP, UNIDO, 

AICS, E4Impact, Alliance of Bioversity International and CIAT of CGIAR e CIHEAM 

Bari, perchè «Investire negli ecosistemi locali dell’innovazione significa creare 

opportunità concrete per i giovani, rafforzare i territori e costruire partenariati 
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internazionali fondati sulla crescita condivisa», sottolinea Biagio Di Terlizzi, direttore 

CIHEAM Bari. 

«Per sostenere davvero l’innovazione nei sistemi alimentari africani è necessario 

ascoltare i protagonisti e superare il modello del beneficiario passivo, promuovendo 

partenariati paritari con il Sistema Italia» -afferma Damiano Petruzzella, responsabile 

Innovation and knowledge transfer del CIHEAM Bari- «non basta finanziare tecnologie: 

serve lavorare sugli ecosistemi locali dell’innovazione e co-progettare nuovi modelli 

capaci di sostenere concretamente i giovani che vogliono fare impresa». 

Il secondo appuntamento, previsto per il 15 maggio sempre dalle 12:00 nel Padiglione 2 

della Fiera di Roma, sarà dedicato al panel Creare valore nei sistemi locali del cibo: il 

modello italiano verso il Food Systems Summit 2027. L’iniziativa si inserisce nel 

percorso partecipativo nazionale finalizzato alla definizione del “Collaborative Position 

Paper” italiano, che sarà presentato al prossimo UN Food Systems Summit +6. 

L’incontro proporrà una riflessione sul futuro della sicurezza alimentare globale a partire 

da un cambio di paradigma che punta non più soltanto al trasferimento di tecnologie, ma 

alla co-creazione di sistemi alimentari locali resilienti, giusti e sostenibili. Al centro del 

dibattito vi sarà il concetto di creazione di valore in chiave multidimensionale: 

economica, attraverso filiere eque e responsabili capaci di generare reddito e 

occupazione; sociale e culturale, rafforzando coesione e identità alimentare; ambientale, 

promuovendo biodiversità, gestione sostenibile delle risorse naturali e riduzione degli 

sprechi alimentari. 

Il panel metterà in luce il ruolo strategico della collaborazione tra settore privato, ricerca 

e istituzioni nella costruzione di sistemi locali del cibo più resilienti e sostenibili. Tra i 

temi affrontati vi saranno le filiere del cacao e del caffè, i mercati locali, il ruolo delle 

città nella cooperazione internazionale e le strategie per contrastare perdite e sprechi 

alimentari. 

Il confronto vedrà la partecipazione del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale e di importanti esponenti del mondo accademico e della 

cooperazione internazionale, tra cui Angelo Riccaboni (Fondazione PRIMA / Santa 

Chiara Lab), Carmelo Troccoli (World Farmers Market Coalition), Matteo Vittuari 

(Università di Bologna), Giaime Berti (Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa) e Francesca 

Volpe (CIHEAM Bari). 

L’evento presenterà inoltre i primi risultati dei progetti di assistenza strategica alle 

coalizioni ONU “Resilient Local Food Supply Chain”, “True Value Food” e “Food is 

Never Waste”, finanziati dal MAECI. 

«La sicurezza alimentare si rafforza creando valore nei territori, sostenendo le comunità 

locali e promuovendo filiere capaci di generare impatto economico, sociale e 

ambientale», evidenzia ancora Biagio Di Terlizzi. 

Attraverso questi due eventi, il CIHEAM Bari conferma il proprio impegno nella 

promozione di modelli di cooperazione internazionale fondati sulla condivisione delle 

conoscenze, sul rafforzamento delle comunità locali e sulla costruzione di partnership 

capaci di generare innovazione e sviluppo sostenibile. «Cambiare paradigma sulla 

sicurezza alimentare significa valorizzare le esperienze dei territori italiani, dove 

comunità e attori locali contribuiscono ogni giorno a rispondere alle sfide globali». 
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Dall’innovazione digitale e verde alla trasformazione dei sistemi alimentari, Codeway 

Expo si conferma così uno spazio di dialogo e collaborazione tra istituzioni, ricerca, 

imprese e organizzazioni internazionali, con l’obiettivo di costruire soluzioni concrete per 

affrontare le grandi sfide globali del presente e del futuro. 

La partecipazione è gratuita previa registrazione al seguente link: 

https://survey.fieraroma.it/execute/survey?surveyID=codesta26&action=start&lang=it. 
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